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LE ASSOCIAZIONI SI RIGRVONO 
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bre; mentre il telegrafo ci’ annunziava; 
nuovi straordinari. avvenimenti, che tu 
bano e' scuotono  l’ equilibrio europeo: 
la Camera discuteva senel voto dî fiducia; 
al ministero dovevasi. dire. semplicementa; 
| che' sarebbesi: adoperato a soddisfare: ] 
| aspirazioni nazionali, ovvero che vi ci 
} sarebbe adoperato efficacemente. Al. cot 


Nell'ultimo momento l’on. Mancini parve 
accorgersene; ma il male era fatto. Era stata 
gittata una boccia di fiele sulle piaghe della 
nazione, si erano evocati i ricordi di settom- 
bre. 1864,,si era ottenuto.di togliere all’or- 
dine del giorno di approvazione e di fidu- 
cia, nel ministero il concorso di parte' dei 
deputati, delle..antiche province, che, per 


ky | spetto di una: guerra' colossale e. di. spà- | Jo idee: altra. volta espresse, non sì senti- 
i, e mas ventose ecatombi di giovani nel fior del-|-vano la ‘forza di‘associarsi’ad'un ‘voto; il 
Aa l'età, la Camera italiana sì agitava, si.apt/l quale. racchiudeva un'adesione all'indirizzo: 
passioniva;; sì- divideva in due. campi in-{|. politico -del- ministero; ‘che considerava in 
torno ad‘un avverbio ! « Il'vigore la Convenzione di settembre. 
e L'on. Mancini ha, trattata. dinnanzi allai| ‘Ma se î. partiti non.hanno die dottrine, 
tria, Bi- Camera ‘la/‘quistione' della: Convenzione di! |‘ 1° una essoterica e l'altra' cromatica; l'una 
= | settembre con la stessa abilità e con gli! |*{ubblica e l'altrà segreta, come spiegare 
stessi modi con cui avrebbe trattata davanti. questa contraddizione che. vi. siano. depu- 
| ad una Corte d'appello una causa. civile. | tati che fiegano la fiducia ‘al ministero e 
| Il sofisma curiale. minacciava ‘di’ confon-; gli votano.i. fondi? 
\ {| dere il criterio politico ; il cavillo forense | .. Essendoci imbattuti in un deputato che 
| stava per alterare i rapporti, del. potere) |' ha votato! contro l'ordine del giorno di fi- 
legislativo col' potere esecutivo e suscitare) | ducia, gli abbiamo, detto. francamenta es- 
(Com | un conflitto ,, che avrebbe Immanchevol- ser persuasi: che avrebbe votato. il credito 
"Vendi mente, avute: gravi. conseguenze, se.l’attog- | Ji 40 milioni. ! 
giamento della maggioranza. non! avesse| "Non 40, ci.rispose, ma, cento milioni 
L'estsil | mostrato. l’inutilità d'insistere sopra sì in-.| accorderei al ministero, s0 li volesse. — 
ce sana; proposta, ARIAS Ecco adunqué ‘che significano certi voti. 
a La Camera, che pochi giorni addietro, | A paroio si ricusa la fiducia, che si accorda 
ni votando l' ordine del giorno Donati-Marî ,. | in ‘fatto; ‘si rigetta‘un'ordine del giorno 


dopo .le. parole del ministro. degli affari] ;n favore del ministero, e poi gli si accorda 
esteri; ne aveva approvata la politica, eraif ;) credito che domanda, il che è la, mani- 


ieri provocata a dare un voto differentè, | festazione più positiva @ solenne ‘della fi- 
| a contraddirsi, a condannarsi, dichiarando, | qucia! y 


| annullata la Convenzione di settembre. In un'assemblea ordinata, dove gli. uo- 
Ma spetta alla Camera il fare e disfare. |- mini: veramente politici abbiano! la ‘dire- 
le Convenzioni internazionali? Se .sono;| rione de’ partiti ‘o lo sottigliezze legali, pe- 
Convenzioni che richiedano il voto del Par-. | ste. delle Camere rappresentative, ne siano 
| lamento, è necessario il concorso di tutti; ‘sbandito; non si ‘avrebbero a Jamentare di 
i poteri; se il voto del Parlamento non | queste ‘antinomie:’ ma, ieri almeno, alla 
è richiesto, allora spetta al potere esect-. | presenza di avvenimenti tanto. straordinari 
tivo il conchiuderle e sancito. . | ed in condizioni’ così eccezionali pèr l'Ita- 
Che potrebbe fare la Camera qualora il |-j;a è l'Europa, non dovevasi sperare che 
governo . del Re ‘avesse stretto ‘0 volesse, |. ja ragione politica vincesse ogni: altra:con- 
serbare un. patto che non, le, sembrasse |: siderazione ‘6 che tutti ‘avessero il corag- 
conforme a' diritti ed agl'interessi. del { gio di accordar. pubblicamente ‘quel voto 
paese, ma sul quale non fosse chiamata | qj appoggio che ‘riconobbero la necessità 
a deliberare con uno speciale progetto di | gi segretamente accordare? 
legge? n { Anche questa:speranza andò, come tante 
Ì Potrebbe disapprovare il gabinetto ©!|..prg, eta ere vienna incolume quella 
| dargli un voto di sfiducia; non potrebbe riposta nel sennò 6 nell intelligsnza della 
| far un passo: più in là. Sarebbe poi inf maggioranza. È questo: un risultato; di 
balia del mifistero di rassegnarsi al voto!| cui il ministero ed il paesò' possono an: 
della Camera e dimettersi, ovvero di ap- dar lieti, ‘assaî più che mi potessoro' es- 
pellarsi dalia Camera.al ORsO. ser confortati dalla discussione che l’ha 
| iTeri' invece» si pretendeva di rovesciare preceduta } 
le parti e confondere le attribuzioni dei! È £ 
vari poteri dello Stato ; © la sinistta ‘mi- 
nacciava , per bocca dell’ on. Mancini, «di' 
uisurpar le ‘prerogative del’ potere esecu-'} 
«tivo. ù f sinA 
Giammai non sì potrebbe ammettere una! 
tale usurpazione , che si risolverebbé in 
un colpo di Stato è convertirebba'laCa-| 
mera in una. convenzione nazionale, ma la; i VAIO 
quistione che era stata sollevata giustifi- | notteintorno a Woerth, dopo quattro giorni 


S cava almeno sì ‘ Î ‘una sì | che si era data la battaglia, si sentivano 
| grave rie dit FI ‘ancora ‘î ‘gemiti dei feriti non soccorsi. 


"È inconeepibil bbi ‘|'L’actanimento della lotta ha già accumu- 

ir ome si able nella Cio ant vitimo,chò fa sgomento 1 pen 

'd dono ‘politici; i: quali :menino ancora tanta! sare che restano ‘antora ben altri e for- 

ti PREtA E Ù Sri Igà a 

scalpore per la Convenzione di settembre Va ‘conflitti prima che la*guerra sia 

come fe fossimo nel :1864,, ed i-quali Le statistiche proveranno forse .che 

vati la quin di Bom see i ue tto a pi 

usfeiant int rr Bleed a 

Miridiiticio vr N} anni, mieteva i numero 

Ì alia e nelle csiizioni politiche d’Eurona:}] vittime. Sarho: ricarico , quelle 

: po stato | generale d’ Dr ft bre] perdite erano disseminate su di un corso 
fondamente modificato, e Ja quistione 


così luogo d'anni che î sentimenti d’uma- 
Roma si presenta sotto novelli.aspetti;fj nità non-ne-restavano.tanto violentemente 
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Molti chiadono se: diritti dell’ umanità 
tarderanno molto a prevalere. Le descri- 
zioni che giungono dai campi di battaglia 
«sono terribili. Si studiò immensamente ad 
accumulare i mezzi di distruzione, ed .il 
‘personale. destinato ‘alla cura ‘dei feriti fu 
lasciato in una spaventosa deficienza. Nella 
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crediamo che le pretensioni della Germania 
quali si vedono già spuntare, siano così 
modeste da concedere alla Francia di ce- 
dere senza prima avere esaurito |’ ultimo 
suo uomo e l’ultimo suo scudo. 

L'Austria dopo Sadowa ha dovuto e po- 
tuto sottoscrivere la pace di Praga; non 
vediamo come la Francia sia vicina a tro- 
varsi nello stesso caso. L'Austria era esau- 
rita di forze e la Francia non lo è; l’Au- 
stria perdeva la sua posizione in Ger- 
mania, ma come impero austriaco restava 
intatto. La Francia uscirebbe, da una pace 
accettata in queste circostanze, colle sue 
frontiere intatte? 


RELAZIONI MILITARI UFFICIALI 


Il Monitore ufficiale prussiano del 47 inco- 
mincia a pubblicare le prime .due relazioni 
militari sui fatti d'arme: 

ih 
Mobilizzazione dell'esercito tedesco dopo la dichia- 
razione di guerra — Situazione delle frontiere in 
quel momento — Presa di Sarrebriclada parte dei 
francesi. 


Dopo aver provocato la guerra in modo inau- 
dito nella storia, il. governo francese fece seguire 
la sua dichiarazione (15 luglio) da provvedimenti 
militari aventi lo stesso carattere di eccentricità 
violenta della politica imperiale; egli ha gettato 
sulle nostre fro:itiere con. una precipitazione senza 
esempio tatts Je truppe sul piede di pace. I terri- 
tori tedeschi della sponda sinistra del Reno si sono 
trovati. minacciati da oltre centomila nomini, al 
momento in cui nessuno dei nostri reggimenti avea 
lasciato le proprie guarnigioni. In queste circo- 
stanze il nemico aveva dunque uo vantaggio con- 
siderevole che non si è perduto di vista in Ger- 
mania; esso era sfato reso possibile dalla r:te fer- 
roviaria, dalle d slocazioni enormi nelle provincie 
orientali e sopratutto dai campi permanenti. In 
Prussia la situazione non era così favorevole ; non- 
dimeno si sarebbe potuto’ portare alla frontiera 
truppe sul piede di pace, ma si preferì un altro 
sistema. Infatti i distaccamenti usciti all'improvviso 
dalle loro guarnigioni avrebbero potuto avere suc- 
cessi momentanei, ma ‘essi. non erano organizzati 
in modo da sopportsre le vicissitudini d'una guerra 
seria, Ciò che si sarebbe guadagnato nel momento 
poteva espiarsi duramente in seguito. 

Si è dunque trovato preferibile di preparare le 
truppe alla lotta in modo regolare, senza perciò 
rinunciare alla speranza di proteggere il suolo te- 
desco coll’aiuto di alcune guarnigioni poco impor- 
tanti dell’Ovest. ‘Nondimeno se il nemico avesse 
avuto qualche energica iniziativa, noi non avrem- 
mo potuto: opporgli resistenza efficace ed impedir- 
gli di vivere.a spese di taluna delle nostre pro- 


7 "fatie le forze tedesche sono quindi rimaste nelle 


loro. guarnigioni sino al momento in cui furono 
pronte ad agîre. (Questo provvedimento ha già 
portato i suoi frutti. L’esercito' fraricese, concen- 
trato ‘in fretta ‘e senza ‘piano, ‘lia trovato truppe 
‘alla ‘frontiera quantunque non fossero che deboli 
guarnigioni. Ingannato da: questo fatto, esso non 
ha neppure saputo vivere a nostre spese. Di più, 
compiuta ‘che fu la nostra organizzazione, le forze 
francesi non hanno potuto mantenersi alla fron- 
‘tiera. ‘Esse l'hanno abbandonato e battuto ‘in'riti- 
rata. Noi possiamo ‘opporre ‘alle chimere*francesi 


questo fatto semplice: Le colonne prussiane «sì av- 
svitinano‘ alla Sarra e ‘tosto l’esercito’ francese ri- 
muncia‘a difendere quella linéa. 


Si'sa che il giorno stesso in cui a Berlino fa 
dato ‘l'ordine di mobilizzazione, il grosso dell'eser- 
cito ‘francese si ‘mise in ‘marcia’ nella direzione 
della Sarra; e specialmente di Sarrebruck. Questa 
città mon ‘aveva per:guartigione che un battaglione 
del 400 reggimento @ tre squadroni del 7° ‘ulani. 
Ritirare quelle truppe sarebbe stato ‘un aprire al 
nemico una notevole parte della sponda sinistra 
del Reno. ‘Si ‘conosceva; il pericolo che correva 
quel pugno di valorosi, ma si trattava d’imporre 
ai nostri nemici e di non lasciarci interrompere i 
‘nostri armamenti. x 

Questa missione! è stata compiuta dal distacca- 
mento diSaarbruck con un'attività infaticabile ed 
‘una-costanza superiore ad ogui élogio, mentre si 
inviavano” alcune ‘altre compagnie a difendere i 
passaggi della Sarre: Fatto inaudito negli annali 
della 'guerra.! questo ‘intrepido distaccamento ha 


‘temuto in-iscacco, per ‘quindici «giorni, intere di- 


Visioni nemiche: (1). < 

Agli occhi dei francesi questo distaccamento pren- 
deva properzioni considerevoli; si fioì per calco- 
larlo a 20,000 uomini. Ogzai giorno era segnalato 
da combattimenti di ‘esploratori, che nei bollettini 


DI 


tanto' maggior piacere, inquantochè si potevano già 
inviare due battaglioni in suo soccorso, e che a 
due miglia di distanza erano pronte altre truppe 
per coprire la. ritirata del distaccamento esposto 
all’assalto. 

Queste sono le vere condizioni nelle quali l’eser- 
cito francese conseguì, otto gli occhi dell’impera- 
tore e di suo figlio, quella che a Parigi fu chia- 
mata: La grande vittoria di Saarbruck. 


IL 
Combattimento di Wissemburgo. 
(Primo rapporto) 
Il principe reale aveva lasciato Landam alle ore 
5 1;4 del mattino ; egli giunse alle 9. 1{4 sul teatro 
dell’azione, dove si éra aperto il fuoco, 6 si pose 


col generale di Blumenthal ed il suo seguito sulle 
alture di Schweigen, a'poca distanza mord-est da 


‘Wissemburgo. È di 1A ch'egli diresse la lotta. 


I bavaresi combattevano alla destra della strada 
da Bergzabern a Wissemburgo. Essi avevano din- 
nanzi a sè il nemico rinchiuso: nella città o trin- 
cierato sulle alture elevatissime del sud-ovest. 

I prussiani al contrario erano alla sinistra, sul 
terreno accidentato di Whindhof che inclinava verso 
la città e separato dalla strada da, un ruscello di 
10 o 12 piedi di larghezza. 

La loro base di operazione era doppia. Biso- 
gnava da una parte aprire il fuoco sulla città al 
centro e dall’ altra prendere le alture di Geisdorf 
che.sì stendono all’est di Wissemburgo dopo Alts- 
tadt. 

È stato colà che si è decisa la giornata. Il ne- 
mico vi si era trincierato col favore d’un terreno 
frastagliato e vi avava posto le sue truppe scelte, 
i turcos. È stato 1a pure che il regg monto dei 
granatieri dal Re si è distinto tanto brillantemente. 
Senza tirare un colpo di facile, esso si precipitò 
‘alla baionetta sulla frontiera francese; la mischia 
fa terribile, il campo di' battaglia ne fa fede. Il 
reggimento del Re ha perduto 22 nfficiali, 10 dei 
quali morti, gli altri.feriti. — Il 58° reggimento, 
il cui attacco era stato «impeluoso, ha avuto 10. uf- 
ficiali feriti, 5 uccisi. 

A mezzogiorno e. mezzo i francesi erano rotti 
verso il sud, mentre le nostre truppe entravano 
nella città, di cui parecchie case erano in fiamme. 
All’una e mezto, il principe reale arrivava sulle 
alture di Gaisberg: Egli era salutato da clamo- 
rose ovazioni e si affrettò ad informarsi dei morti 
@ dei feriti. 

Il quartier generale passò la notte a Schwei- 
ghofen, ad un chilometro dalla città conquistata. 

Il risaltato di questa, giornata è dei più bril- 
lanti; si, può dirlo senza esagerazione. Il nemico 
occupava posizioni, superiori; egli aveva le sue mi- 
gliori truppe e le nuove armi che, secondo lui, 
dovevano ‘assicurargli il successo. Solto questo rap- 
porto la sua delusione dev’ essere stata ‘completa. 
La batteria di mitragliatrici servita dai turcos non 
fece fuoco che tre volte, senza cagionarci il me- 
nomo danno. Ben presto dopo il principio dell’ a- 
zione, un obice prussiano scoppiò, in questa bat- 
toria, smontò le mitragliatrici ed. uccise i soldati 
che le servivano. Dopo di ciò il nemico ha cre- 
duto a proposito di ritirarsi colle sue macchine in- 
fernali per non lasciarle în nostro potere. 

Quanto ai turcos, i nostri soldati li hanno ac- 
colti con sangue freddo ‘al pari di ogui'altra 
truppa. Noi.ne abbiamo fatto ‘prigionieri un gran 
numero. ©‘ 


(1) Sappiamo da buona fonte che la piccola guar- 
nigione di Saarebruok, «durante questi primi quindici 
giorni della campagna, si è ingegnata, in modo spesso 
comico, d'ingannare gli occhi del nemico, specialmente 
con cambiamenti di vestiti e di cappelli fra la fante- 
ria e.la cavalleria, che facevano credere all'esistenza 
nella piazza d'una guarnigione numerosa e variata. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Dalle dichiarazioni fatte , nella seduta del 
Corpo legislativo del 18, dal generale di Pa- 
likao, sulla nomina del generale Trochu, to- 
gliamo quanto segue: 

« Signori deputati, è accaduto un fatto che 
ha potuto sembrarvi grave e ch'è semplice : è 
la ‘nomina (el generale Trochu al comando 
della piszza di Parigi. SE. 

«Al potere da pochi giorni , noi abbiamo 
lavorato con tutt'i mezzi possibili per mettere 
Parigi in istato di difesa, senza credere però 
di aver nulla a temere da qui a domani. 

« Bisogna ‘coordinare ‘gli sforzi e ‘mettere 
tutto nelle mani d’ un scl uomo energico e 
devoto. Io aveva nominato il-generale Trochw, 
di cui conosceva il valore, al comando d’ un 
corpo d’ armata. Cercando un uomo forte e 
vigoroso a cui affidare i poteri per 1’ arma- 


rante questi due giorni: 
Chatel, 17 agosto. 

La battaglia incominciata ieri mattina ha du- 
rato tutta la giornata con diverse alternative. Le 
truppe prussiane, in numero di centoventimila uo- 
mini e comandate dal principe Federico Carlo, 
non avevano dinnanzi a sè che ottantamila fran- 
cesì, Sino a mezzogiorno il risultato resta indeciso, 
In questo momento un nuovo corpo prussiano, 
sotto gli ordini di Steinmetz reca rinforzi al ne- 
mico ed i nostri soldati, dopo prodigi di valore, 
devono indietreggiare su tutta la linea, 

La battaglia sembrava perduta. Dalle alture di 
Chatel, dove eravamo, noi vedevamo avvicinarsi 
le batterie francesi. Durante due ‘ore, le staffette 
si succedevano. sulla . strada di Metz, chiedendo 
rinforzi. 

Verso le tre, la faccia delle cose cambiava bru- 
scamente. Noi riuscimmo.a-riyrendere 1’ offensiva 
ed alle sei la battaglia era vinta. 

Le perdite sono enormi dalle. due parti, ma i 
prussiani devono aver sofferto tre volte più di noi. 
La fine della giornata è stata terribile per loro. 

Si parla di due interi regg'menti prassiani fatti 
prigionieri. Da parte nostra i corpi che subirono 
maggiori perdite furoro ‘i dragoni ed i corazzieri 
della guardia. La cavalleria che dominava al prin- 
cipio della battaglia ba perduto molti ‘uomini. — 
Il generale Bataille è stato ferito. 


Il Gauloîs scrive : i 

Il nostro esercito era ‘accampato nelle magnifiche 
pianure della Woelle. Le sue linee di battaglia: si 
appoggiavano da una parte al villaggio di: Rezon= 
ville e si estendeva sopra una lunghezza idi ‘pa- 
reschi chitometri sino ai villaggi di Vionville e di 
* Mars-la-Tour. 

Il nemico, posto in eccellenti condizioni, aveva 
spiegato forze considerevoli. L’azione era impegnata 
su tatta Ja linea sin dalle nove deli mattino.-1 no- 
stri ‘soldati, senza d ffidenza e non contando, al pari 
dei loro capi, su di un’azione ‘immediata, mangia- 
vano tranquillamente la zuppa, ‘allorebè un corpo 
prussiano si precipitò all'improvviso su*di loro. 
Che cosa volete, noi non eravamo \in guardia, ‘ed 
ecco le sorprese a cui ci «esponiamo, 

I prussiani si gettarono così sulla ‘divisione Ba= 
taille che sofferse enormemente. do: 

Il 23° e 180 di linea farono soprattutto maltrat- 
tati. Il gerierale Bataille, il quale: caricava alla 
testa del suo stato maggiore, fa ferito con'un colpo 
di lancia. Noi non abbiamo .veduto che una piccola 
parte di questa ‘battaglia , che si compone d' una 
serie di scontri sanguinosi ed accaniti combatti- 
menti. Ma alle otto di sera, la ‘lotta non-fivì che 
a quell'ora, noi apprendemmo che la vittoria era 
nostra. 


Troviamo nel Peuple frangais il testo del 
dispaccio indirizzato dal maresciallo Bazaine a 
sua moglie. Eccolo in tutto il suo laconismo; 
avvertiamo però che non sappiamo a quale 
battaglia si riferisca : ì 

«lo ed i miei nipoti sani e salvi: Battaglia 
vinta. » È ) 

Lettere da Vitry-le-Francois, dice la Patrie, 
in data del 18 annunciano che ‘il corpo del 
generale Failly era giunto ‘în. quella’ città e 
chg il Consiglio municipale doveva riunirsi, 
sulla domanda del generale, per fornire ‘ap- 
provvigionamenti e razioni delle quali sarà te- 
nuto conto ulteriormente. 

Vitry è una città di cirea 8000 anime, cîr- 
condata da bastioni e ‘da larghi ‘fossi pieni 
d’acqua ed alimentati dalla Marna. Essa è sì- 
tuata sopra ed a 32 chilometri sud. da Ch@- 
lons. 


Il Courier de:la Moselle dell’ 441 rendendo 
conto dell'arrivo del corpo del generale Fros- 
sard a Metz, dice che esso. ha subite. perdite 
minori di ciò che si credeva. 


Un corrispondente del Gaulois:dà i seguenti 
particolari sulla ferita: del generale Decaen: 

c Il generale ha ricevuto una palla nel gi- 
nocchio che fece ‘il giro della rotella»e isi ar- 
restò nelle carni. Malgrado la sua ferita, egli 
è rimasto a cavallo durante tre quarti. d’ora 
per .dare ordini e rimettere ad.un. altro gene- 
rale il comando del suo corpo ;. soltanto. al 
momento in cui vinto dal. dolore egli si al- 
lontanava dal campo di battaglia, una: nuova 
palla è venuta a colpire la testa: del suo ea- 
vallo che lo trascinò nella .sua caduta. 

« Sono andato a prendere notizie del ge- 
nerale ch'è; stato trasportato al suo. domicilio 
a Metz, La palla è stata estratta felicemente, 
non v'è lesione e, salvo una febbre un poco 
forte, il:generale Decaen sta bene. » 

La Corr. du Nord-Est. dice che i prussiani 


—————rooardaArcrrr=.x=rrxx=x=—xx=xx==x=xx=x====o=-=w=ld onaonann-=_====wr—_——"'WWWseWr era 


sono decisi a gettare tutte le forze della Ger-| « L'accordo che regnava fra le varie co- 0 RO I AC ADI F IR E N LE PARLAMENTO ITALIANO 


mania in Francia per farla finita colla guerra | munità di Gerusalemme è fatalmente rotto. 

con dei colpi decisivi. Si è già ricevato a | Si.temono atti di violenza. La Porta si pro- 

Berlino l'ordine di chiamare l’ultima classe { pone, dicesi, d’inviare sul luogo Manif-effandi, | . Dai signori Molteni Enrico, Guglielmo E. 

della laniwehr e di dirigerla, pare, salla | come pacificatore. Il suo arrivo è impaziente: | Gaist, Augusto Del Chiaro 6 Cesare Gampol- 
mi, riceviamo una lettera in termini assaî 

cortesi che rettifica il fatto. da noi narrato 


« Art, 2. È fatta facoltà al governo del Re di 
ibire l’esportazione e di requisire sul servizio: 


E 


CAMERA DEI DEPUTATI 


"PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 


Francia. mente atteso dalle autorità locali, che vedono 


La Gaszetta di Colonia pubblica il seguente | CON terrore avvicinarsi l’uragano. » 5 ; quelle provincie che egli crede più opportuno nek 
dispaccio : ona di i, nella cronaca del giorno ira diunf | Seduta del 24 agosto. l'interesse del servizio ‘0 mediante SRI 
; di to. — Ier- o x Da chierico che ferì con una chiave alcunì gio- | “La seduta ‘è aperta alle-ore 10 .1}2 colle solite | pagamento determinarsi. » t di gratta 
serà si ulicono fori efosini edi sosti | © (rrspndense particle dellOpnine) || vani dai quli si crodeva dilegiato. Gli at | ormai Si cele see | CL nonno per dolerminaro  cripetivo el | gus (N 
avamposti videro parecchie ‘nubi ili famo sa-{ — Pari, 49 agosto: — La grande battaglia | 1991 della lettera, tutti ite Le Ministri dll sarvaenora dichizra che, so fosso stato pre- lirica n) guire l'o 
lire sopra Strasburgo ch'è oggidi completa- } del 16 è decisamente un ‘successo per la od aaO o Lisi? affermano di non | sento ieri, Vla A i sr dal Dopo brevi osservazioni degli on. Sanguinetti, pars 
mente circondata da noi, Francia. L’ invasione è arrestata e se il van- do Ia tato quel Mo SA pon [PAM i hr otti colo Progetto | Govone e Pisanelli, la Commissione dichiara che qgri de 
«Si crede che il comandante si ritirerà | teggio non pare più considerevole, si è perchè | 1°!4 d DEeEVaZIONDLe Dall portava sull’abito a È aperto ai ministri della guerra e | *0cetta la redizione proposta per questo articolo Grida». 
nella cittadella colla guarnigione, che tonsiste | quando un ‘esercito non ricava ‘altro frutto {-2 modo di decorazione molti spilli._Il chierico PE LEONE Tredilo. stratrdicasio dij dell'on. Ferraris, ps 
i ini di buona truppa di linea, 500 | dalla sua vittoria tranne quello d’allonts offeso avrebbe risposto con parole che non.{ Cella marina na DUI Eccone il tasto : 
in 6000 uomini di pp: 5 q d’ allontanare $ © è b ""!! quaranta milioni di lire. e grot 
o 600 artiglieri e soldati dei gesio, e qual--| il nemico, il-suo trionfo stesso :somiglia ‘ad |. "iproduciamo, per.non ferire le caste orecchie! | T"EFET docreti/reali sarà provveduto persla ripar- { 1, © È fetta al governo del Re facoltà di proibire Voci. 
che migliaio di guardie nazionali indiscipli- | una ritirata. Ma-rapporti venuti da Metz eli dei lettori. Botta .e “risposta, e così avrebbe | ,;.:'ne di quel credito fra i. capitoli dei . bilanci Lestoraziona adi crdiare, pel (trp, ignis Si po 
nate che non sono ancora vestite. Si dice che | testimonianza: degli abitsnti. che dall’alto degli | 2Vuto origine da qualche parola innocente di | 1870 dei ministeri della guerra e della marina, » | ©! Ù reguiazioni inediante: pon di cav Votant 
la ‘cittidella abbia  pane..e carne. salata per | spalti videro il combattimento. non lascisno | (Mei giovani la contesa. Fa preseritata que- | zumamusitan credo che l'Italia debba ‘mine. Sa pine LAO: 3 cn per qali 219 
nntriro 40,000 uomini durante tre mesi; alcun dubbio ‘sulla-fiducia ‘che si’ ha nei ti. | Tela: all’ ‘autorità giudiziaria e così non potrà | riere la neutralità armata: Ma, non crede. che! i40 Pertiche Urata , le località, le-onuiele e La Ca' 
« Nella grande città vi sono circa centomila | sultati della giornata, del 46. Tì morale della | ® MSno «di venire in luce la verità. | milioni bastino. i Jolie È appiiivato. { I dopu 
abitanti ed i viveri incominciano a mancare. | popolazione di Mitz si è interamente rialzato, | Soddisfatto per tal. modo il, desiderio;di.{ Egli vorrebbe aumentare questa somma, 0 Der | ro il testo dell'articolo 3: La sed 
La:libb:a di carne sì vende da 2 a 3 franchi. {come pure: quello. dell’esercito. ; quei giovani, noi per nostro conto osserviamo bp) cb rita SRO i irrappesia lati) Gappbzione in dala. del 18 
E ciò fa credere che il comandante si riti- |-. Ora- sarebbe possibile che la ritirata del e paragic ian fatti Di, denti emersi non crede neppure egli che 40 mi-.| arosto 1870, tra il Governo. e la Banca nazionale Ecco | 
rerà ben presto nella cittadella colla guarni- | maresciallo. Bazaine somigliasse interamente ad | M0 dal registro della Questura, alla, quale sa- {ji ni bastino. SIFUAE 3 | nel regno d'Italia, unita alla presente legge. » nominali 
una fuga, «egli ha.il progetto; comevsi af | Fetbe assi più regolare che si rivolgessero | | von avendo potuto parlare ieri, dico ‘ché viole |‘ (Omettinmo di fiprodarre questa convenzione, ch Commis! 


gione.ed.abbandonerà la città a cagione della 
mancanza di-approvyigionamenti, 

« Fra alcuni giorni incomincieremo il bora- 
bardamento, appena avremo ricevuto i grossi 
pezzi di assedio, che aspettiamo da Rastadt. » 

Scrivono da Vitoov, in data. del 47 (fonte 
prussiana) a Brusselle : 

«Una divisione della flotta composta del 
vascello il .Ciril/o, delle cannoniere  Draghe- 
- blità e Salamander è stata impegnata in un 
combattimento con quattro bastimenti. coraz- 

“mati ed un avviso francese all’ est di Riùgen. 
Noi ‘non abbiamo avuto perdite. La flotta ne- 
mica ‘è ‘ancora all’ altezza di Dombuschj essa 
Veniva dall’est e fu dapprima ‘incontrata dal 
Cirillo al nord di Daweront, » 


fa già da noi pubblicata nel nostro numero del 17 
corrente) 

sEmvanio combatte questa convenzione. Dice 
che egli ed élcuni suoi amici, in vista ‘delle mu 
tate condizioni. politiche, &' Earopa ,. considerando 
che; la situazione del commercio in Italia può di- 
Venire sempro più difficile, in quanto ‘chie, chiusi 
i suoi rapporti coi mercati esteri, è nella impos- 
sibilità di realizzare, i proprii. prodotti di esporta 
zione, propongono il seguente t 

c Art, 5, È fatta facolià al ministro delle finanze 
di provvederò con decreto réalé onde la Binca ni 
zionale! nel regno d’Italia; il, Banco di Napoli, il 
Ranco @ Biella e-1a Bunch nazionale jatcana poK- 
sano aumentare la circolazione fino alla concor- 
renza (i alîri 100 milighi, esonerandoli dalla c0r- 
rispondente riserva metallica, per il tempo. che si 


coloro che hanno qualche cosa da retuificare. 
Del -resto, nel presente caso, tipetiamo che 
la lettera inviataci: era in ‘termini così misu- 
rati e cortesi, che abbiamo ereduto dovere 
d'imparzialità il tenerne conto. { 


dichisrare oggi che mon crede..che le. aspirazioni 
per ;l possesso di Roma sieao nazionali. (0A/. 0k/) 
La (tendenza per Roma è tendsn:a di partito. Del 
resto, ammeiterndo il diriltò del trionfo dei desi 
deri popolari; sl: governo ;vedrà che domani il po- 
polo aspirerà ‘molto naturalmente al possesso delle 
ville, dei palazzi, dei poderi, ece. (Zlarità) 

L'Itlia è cattolica, e volerli'spostate dalla sua 
basò è.lo stesso che-éspbrla alla rovina. 

Quindi chiedo al :governo, una dichiarazione. lo 
darò il mio voto purchè il ministero dichiari che 
non entrerà, mel territorio pontificio fifchò non 've 
lo. chiami. la Santa Sade; .(; vio | sato 

CouTI è pronto a votare anch milioni, 

rchè approva il O o olitica di 
‘neutralità, Spera che il ministro della guerra pen- 
setà-a ricostituire l’esercito; sopra ‘basi: più solide. 


ferma, di ritirarsi non su Verdun, ma su Me- 
ziéres per raggiungere ‘la ‘strada ferrata del 
Nord che è libera e farvi trasportate i su.i 
soldati a Parigi e di qui recarsi quindi a Cha- 
lons. prima dell’.arrivo dei prussiani... Questi 
non è che una congettura, giacchè il mere- 
sciallo.Bazaine non palesa. i suoi segreti ad 
alcuno. Però dopo che i destini dell’esercìto 
sono nelle sue mani, tutto sembra aver mu- 
tato aspetto. 

La forze d’ogni genere affluiscono al campo 
di Cha!ons in tali proporzioni che si è dovuto 
richiamare la guardia mobile che non era 
sufficientemente esercitata. Ora la si eserci- 
terà al tiro del fucile, e, del cannone a Vin- 


Bollettino meteorologico del 2 agosto 
ore 1 pomeridiana 
La pioggia è caduta in abbondanza nel nord! 
della Penisola. Il barometro si è innalzato di 
5 mm.; ed il cielo si va rasserenando. Do-' 
minano i venti di tramontana. Il mare è qua 
e là: mosso. | 
Il barometro: alza pure nel centro d’Europa.! 
A Marsiglia forte Maestrali. j 


cennes. Si tratta pure (ma ignoro se questo Il. tempo migliora; il cielo rimarrà ‘ancora! i jeri.si iudi i ; ito di 
cia N Dice che ieri si. è astenuto @ che questa - | giudicherà necessario, all'oggetto di aumentare le Le 
guco verrà effettuato) d’inviarla in Algeria | un po’ turbato; i venti saranno di NO. Piscine inf lalnigg Lacoliila le dl mara di sconto e depositi contemplata dai D'Am 
STAMPA PRUSSIANA ed richiamare da quella colonia le due di- Pi fa minima + 460 zioni ‘nazionali Sopra Roia, ‘ina ton crede ‘che ‘le | loro statuti. » : i pa) — Do È 
; a i fi visioni che vi sono ancora, composte di truppe Lo arida Ì massima + 220 aspirazioni ’mazionali sieno»il solo: elemento per ri- Servadio — T. Villa — Luigi Ferraris — Del Re 
legge nella Corr. de Berlin del 18; eccellenti, : pare solvere, la grande questione. che si racchiude nella Stanislao Mapatni = Marinenla - Porti 
L’attitudine che i principî d'Orléans hanno Il generale Trochn ha tenuto. oggi un i unziati giorno eterna città. D'Amico — Plutino Agostino — Fran- Di 
nella lotta rina contro la fai Consiglio di guerra per Li difesa di dra grip ca nera seni Ra | Suo ‘voto: alla ‘legge, cesco De cc _ Fi Cimerata Sco- Furti 
nia dal bonapartismo, suggerisce alla Gazzetta | Parigi. Il signor Thiers ha grande autorità su f . Saporiti Francesco, d'anni 30— Titi Luisa ved, labdiaizginei pid Rif pig Tai Cavina Vila Castellani Pad po». 
della Croce le seguenti riflessioni : questo argomento, ed il generale Chabaud- { Pini, it. 51 — Rabiti Teresa, id. 20 — Tognac- È che ‘si chiamassero avtto Te Aridi anche Te Keconde toni — Zi — Nunziante. Gabel: 
La dinastia sesiliata vedo impallidire la stella | l@t0ur, incaricato dell'armamento di Parigi | cini Rosa, id. 36 — Landi Eugenio, id. 198 — Vi- | ‘aategorid) &' séconda ‘dell’'essipio ‘dell’antibo Pie- attLE 8V0Îge il seguente artico dit 
dei Bonaparte 6 pensa che Ja sua ora sia vicina, | h2 Ogni giorno colloqui coll’illustre deputato. f nattieri Paolo, id. 64 — Heyn Anna, id. 71 — É.monte; ‘per averne utili:risultati-anche in. condi- |.zi tibie Pe; do MDONNEANO nt pei 
Invocando Ja loro qualità di francesi, i d' Orléans | Il generale Chabano Latonr è an amico intimo f Chieti Giuseppe, id. 31 — Bimbi Angiolo, id. £1' fl zioni ordinarie. sta fi beer Durante il corso forsoso, il Banco di Napoli, GI n= 
1 Banno posto Ja loro spada a disposizione della Fran- | del generale Thochu, il quale, come è noto, a a id. 76 — Forni Antonio, id. 80. | m'amuco avrebbe desiderato! che' l’armsimento | il Bacco di Sicilia e la Banca nazionale que Grossi — 
que restato come un diritto l'accettazione della | gode fama d’orleanista (nel sno proclama non sont ini: che non: aeevano;ameora \eibgue pa nazione Pu puri in rei de- | sono sciolti dall’ obbligo del secondo comma del- La Ma 
ha neppur nominato l’imperatore), e sì capi- li atti AIGOPA: BARATRO (Rab cari esti 40, milioni si | l'articolo del’ decreto 1° maggio 1866 re 
È in gran parte a cagione della sua mollezza e | sce fia importanza id avere a sea fai ci or: fece betta ul giesso giorno | destinerà all'esercito e “tale all marina, la quale | horsare;i loro, biglietti .in duna od in Sight "Maggi 
pr Are va coi si ERI troppo | fra tre uomini, dei quali due militari go- re etiam le so {liane REA della Banca nazionale nel regno d'Italia. » Mantega: 
} arse un po troppo prutenti che quella famiglia | vornano Parigi ed il terzo ha grande infl ; î psi PIERA LE i; Avitabile — Servadio. Marinooì 
ha perduto ;il. trono. Essa'sembra volerlo riconqui- i gr ANTA Del 20: all'articolo 1: ; 4 i no 
stare coll’ energia. Essa cerca di risalirvi. sposando a: «IAGDERSI ., Fantosini Luigi, d'anni 54 — Fiorentino Paolo, f- “ Tale somma verrà, per 35 milioni, assegnata " Anrpondiacaod pope egg a cogae g — Micar 
lo pissioni del. chauvinisme, dividendo la seto di | ,. l'imperatrice è già molto isolata e vede | id. 23 — Monsani Leopoldo, id. 80 — Agostinettif al bilancio della guerra, © per 5 milioni a quello | © meta (winistro) replica alle osservazioni fatte rata — 
gloria © di supremazia della pazione francese, diminuire ogni giorno il numero de’ suoi fidi. { Antonieta, id. 17 — Ferri Giov. Batt,, id. 34 — | della ‘marina. n ca nie ; è. dai preopinanti. Dice che non può accettare 1” Mongene 
Noi non'siamo che al principio dell’opera nostra; f  All'ufficio telegrafico dei Campi Elisi, un | Caretti Angiolo, id. 60 — Borghi Luigi, id. 78 Ricci — Pescatto — Maldini — sail dell'on. Servadio essi stà Co To 1 age Mo om 
i un successo definitivo delle nostre armi è ancora { uomo portò un dispaccio che annunziava la di- { — Del B:ne Sebastiano, id. 7i — Del Meglio Sandri — D'Athico, i sca alcun dai hi Agen Vara n 
da attendersi; la caduta di Napoleone sembra pros- | sfatta dell'esercito francese, l’imperatore pri- | A!bina, id. 26 — Liberani Rosa, id. 60 — Fiac-|f | A©TON (ministro! della marina); ‘riconosce «in Certo che pani capre Se x negra " sa 
sia, polardoni è AnarO GORERIAA pa caso { gioniero ecc. Non solamente il dispaccio non SILE Batt., id. 32. tukto:il loro valote de-considlerazioni dell'on: DIA- | sogno di avere nuovi ‘milioni; ‘ma Dale Ouar 
cui essa: fosse. un fatto compiuto , nel caso in A È Ù iù, 9 bambini che non avevano ancora 2 f. Mico... ) dis N indsora bia! Bisonte Ò h 
pa i Bonaparte endesa LE, posto ai D'Orléans, RA e ri, arrestare il latore, ha © LI PRARTO Daga ate le opportune disposi- bang arr ent dgr bo Paiosa 
‘emmo noi essere soddisf.iti per un simile ri- dep 1 ACIDERZA li atti di nascita derunziati stesso Zioni per l’artàtmi i 6 corazzate. Il ministero a 
saltato. dei nostri immensi sforzi ? Dovremmo noi |; 1! P'incipe imperiale, ‘che si diceva: essere l'iarozo 10, cioè: 2 suiohi: 5 nerd 5 Ano si è pure preoconpato della questione del. carbone, BENNET pnt squaligo 
ala avro anti dliode pe ist 5 se a pina presso suo È morto. Ho er e una tale quantità, da bastare ai RA A Bairo la chiusura în mezzo De) Rian 
finitivo e supremo: — una lunga pace assicurata | PAGTe. Questi ebbe appena il tempo di la- Matrimoni del 20 isogni ordinari e straordinari dell’armata. ai i della dh 
per noi @ per tatta l'Earopa? sciare Metz, e sarebbe forse stato fatto pri- |‘ Guidotti Marti i Ra io, Quanto agli altri‘mezzì di difesa” © Vseghata- | *Î rumori della Camera, Platino / 
Una pace colla ristorazione degli Orléans sul | gioniero per via' se l’esercito non avesse A or KA PA Mino, fornaio, «a, Calanast; Cazoliam») È maior illo Aorpadini ; il ‘ministro corede averne nn dann pid] Poapacapti egli prende Qatta 
trono di Francia non avrebbe nessun'alira garanzia, | una forte resistenza nel combattimento del 44. Cellai Cesare, imp. postale, e Cellai. Antonietta, f "mero anfAriente; per, difendere i nostri porti, impegno a non aumentare più oltre. il vara mg 
000, sarebbe più vere € semplice armistizio , | Si dice.che per andare a Chàlons fu costretto | 24%. a casa. 7 "SERRA VAN prodebita ID ii all Ioni da ori e Re doty — 
h) mna pace con Napoleone, il quale aveva rit È Conti Piet B È ‘ai rumori del amerà, un ‘discorso che come al 6a ; 9 A ti Righi — 
idilito 7A abbastdra g] desi Ft podetat a cardi A vagone di terza fari e RR ietro, agnellaio, e Calzolari Teresa, att. solito nessuno vuole udire. (Ad. ogni. frase egli è È pra (ano): Mi dica in quali condizioni Salvon 
della grande nazione, quando intraprese la guerra iu 5) po lelle province occupate sono molto fasi interrotto dalle grida Basta! Basta! Egli continua des on cropa fra un mese ed allora rispon- — Sanm 
attoale, Presto ;. od ‘un po’ più tardi. noi sa- n rose. T governatori nominati “dal réè di Alunni Delsi  dalitap piiaion ai x non pertanto a gridare în mezzo ai rumori di di- PRIEDZIIIA Poo'anzi. ammiravo il n litani — 
rado nuovamente provocati. dalla Francia, e | '‘ussia hannostabilita una imposta di 2 franchi convinto A Ileori Ppendice del foglio del'3 | sipprovazione dellà Camera.:Dico che: vaole sal- dell'on. Sella, ora no de Sig cit i Sira 
pronabilmente in circostanze meno favorevoli per | 8! giorno su ogni abitante pel mantenimento | ©OTTEnte, Pellegrinaggio in Sicilia, hanno su- f.vare PIialia colla sospensione; di questo. progetto! HRgppSa PI Ò dettare tia vr Del re- trando — 
noi di quello che lo sono oggidì. delle truppe. 1 prussiani si sno impadroniti f Scitato dei richiami in Noto e provocato delle: [e con una interpellanza al ministro degli esteri. + rerli svrti a 0 avverrà fra un mese — Stoce: 
o ——1_|tdeeli uffici postali, e tuttelelettereche giun- | Proteste. È una suscettibilità cnorevole , ‘mai | (Zlori) ua rutti nineanii ibm) Tenani 
gono dai paesi occupati hanno il francobollo { £©cessiva, perocchè l’autore di quelle appen- f ‘© MANSARE. Deplora:la; aorisdoccata;; ad: ua sl * dui A enlaRAGi Damo, pesato sl rigiani. 
} tedesco, dici, siciliano colto èd amante del proprio | nr 90® PRAIA che sparse,il proprio sangue per { P®*#*- (Rumori) fan 
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vasconti-veNosTA. Il ministero ha Fepato 
che 


in questi giorni a tutte le domande per 
riguarda la sua politica estera ed interna ed ha 
chiesto alla Camera i fondi per seguire la sua po- 
litica. La Camera li ha accordati questi fondi. 
Quindi il tornare ota sopra questo argomento sa- 
rebbe una vera perdita di tempo. A 

MANCRNE (Rumori — Grida — Ai voti) pro- 
nunzia poche parole in mezzo ai rumori. |’ 

MINERVINI vorrebbe sapere s0 è varo il fatto 
di trattative frà il governo italiamo e la Santa 
Sede (Nuovi rumori). 

viscontr-vewosta. Non so di quali trat- 
tative l'on. Minervini intende parlare. 

murs. Ora si dovrebbe nominare due commis- 

î del bilancio. 
"a Grida, No! No! Aifvotil : ù 

pens. Allora procederemo ‘allo scrutinio se- 
greto sopra il progetto di legge testè approvato, 

Voci, SI Sì 34 

Si procede all'appello nominale; 

Votanti 293 — maggioranza 147 — Favore: 
voli 216 — Contrari 77. 

La Camera approva la legze. 

I deputati saranno convocati a domicilio, 

La seduta è Jevata alle £ 1/2. 


Ecco il risultato della votazione per.appeHlo 
nominale sull’ordine del giorno presentato dalla 
Commissione nella seduta di ‘ieri: 

Votarono in favore 

Acquaviva — Acton — Adami — Alippi — 
Amore — Andreucci — Araldi — Arrigossi — 
Arrivabene — Atenolfi. 

Bandini — Barazzuoli — Bargoni — Bartolucci- 
Godolini — Bassi — Bellelli-— Berti Domenico — 
Berti Lodovico — Bertolé-Viale — Biancheri — 
Bianchi — Bonfadini — Bonghi — Borgatti — 
Borromeo — Bracci — Breda — Brenna — Bri- 
ganti-Bellini — Brignone — Broglio — Ballo. 

Cadolini — Cagnola Carlo — Cagnola G. B. — 
Camuzzoni — Cantoni — Capone — Carazzolo — 
Garini — Carleschi — Casaretto — Casati — Ca- 
stagnola — Castelli — Cavalletto — Cavallini — 
Cavriani — Chi li — Civinini — Collotta — 
Concini — Corapi — Correnti — Corsi — Corsini 
Costamezzana. 1 
D'Amico — D'Ancona — Danzetta — D' Aste 
— Ds Blasi: — De Capitani — De Filippo — 
Del Re — Ds Luca Giuseppe — Deodato — De 
Pasquali — Da Sterlich — Di Monale — Dina — 
Di Revel — Di Rudinì — Donati. 

Fabris — Facchi —.Fambri — Fano — Fenzi 
— Ferri — Fiastri — Finocchi — Finzi — Fo- 
gazzaro — Fornaciari — Fossa — Fossombroni, 

Gabelli — Galeotti — Galletti — Gaola-Anti- 
nori‘ — Garzoni — Gerra — Giacomelli — Gi- 
gante — Gigliucci — Giorgini Carlo — Giorgini 
G. B. — Govone — Grattoni — Griffini Luigi — 
Grossi, — Guerrieri-Gonzaga — Guiccioli. 

La Marmora — Lanza — Legnazzi — Lo.Mo- 
naco — Loro. 

Maggi — Maldini —. Malenchini — Manni — 
Mantegazza — Marazio — Marcello — Mari — 
Marincola — Mariotti — Martinati — Martinelli 
— Mazzi — Massari G. — Massari S. — Mattei 
— Mauragonato — Maziazalli — Mazziotti — Me- 
rialdi — Messedaglia — Minghetti — Molfino — 
Mopgenet — Monti Coriolano — Morelli Carlo — 
Morelli Giovanni — Moretti — Morini — Moro- 
soli — Morpurgo — Mosti. 

Napoli — Nervo — Nobili = Nisco — Nori. 

Owar. 

Padovani — Paini, — Panattoni — Pandola — 
Paulucci — Papafava — Paseiti — Pasini — Pa- 
squaligo — Peeile — Pellatis — Pellegrini — Pe- 
razzi — Peruzzi — Pianell — Piccoli — Piolti 
De’ Bianchi — Piroli — Pisacane "— Pisanelli — 
Plutino Agostino — Plutino Antonino — Paccioni. 

Quattrini. 

Raeli — Ranalli — Rasponi — Restelli — Ri- 
boty — ‘Ricasoli Bettino — Ricasoli Vincenzo — 
‘Righi — Robecchi — Francesco, 

Salvoni — Sardonnini — Sandri — Sanguinetti 
— Sanminiatelli — Sansoni — Sartoretti — Soil- 
litani — Sebastiani — Sella — Serpi — Siccardi 
— Silvani — Sormani-Moretti — Spaventa Ber- 
trando — Spaventa Silvio — Speroni. — Spini 
— Stocco, 

Tenani — Tenca — Tornielli — Torre — Tor- 
rigiani, \ 

Ungaro. \ 

Valussi — Valvasori — Verga — Villa-Pernice 
— Visconti-Venosta — Visone. 

Zauli — Zuradelli. | 

Votarono dontro 

Abignente — Accolla — Aliprandi —. Alsisi 
— Amaduri — Andreotti — Angeloni —Aniona- 
Traversa — Asproni — Avitabile. 

Baino — Bersezio — Bertani — Bertea — Ber- 

ini — Billa — Bolta — Boitari — Bottero — 
Bove etti — Busi. 

Cairoli — Calandra — Calvino — Calvo — 
Camerata-Scovazzo — Cancellieri — Capozzi — 
Carbonelli — Circani — Carcassi — Casarini — 
Castellani-Fantoni — Castiglia — ‘Catucci — Ci- 
liberti — Colesanti — Comin — Como — Cor- 
Tado — Corte — Cosentini — (Crispi — Cucchi 
— Curti —. Corzio, 

Damiani — D’Ayla —, De Boni — De Luca 
Frincesco — Del Zio — De Sanetis — Di. Blasio 
— Di San Donato. 


Fabrizi Nicola, — Farina. — Ferrari — Ferra- |. 


ris — Frapolli. , : 

Garelli — Garau — Ghinosi — Golia — Grassi 
— Gravina — Greco Autonio — Grif Paolo — 
Guerràzzi — Guerzoni. R 

La Cava — La Porta — Lazzaro — Leardi — 

* Lévito — Lualdi. © _ 

Macchi — Maiorana-Calatabiano — Mancini Sta- 
nislao — Marolda-Petilli — Marsico — Massarucci 
— Matina — Mauro — Mazzacchi — Melchiorre 
— Melissari — Mellana — Merizzi — Merzario — 
Mezzanotte — Miceli — Minervini — Molinari. — 
Mongini — Monzani — Morelli Salvatore — Mu- 
solino — Mussi. 

Nitolai — Nicotera — Nunziante, 

Oliva — Olivieri — Osiglia. 

Paris — Pera — Pescatore —,Pescetto — Pes- 
sina — Pianolani — Pissavini —. Polsinelli — 
Praus. : 


gnoli — Riberi — Ricci — Ripandelli — Ripari 
= PIE Der ni Rorà — 
laris — Salomone — San Mariino — Ssismit- 
Doda — Servadio — Sirio — Sipio — Sole — 
Solidati — Sonzogno — Spantigati — Sprovieri — 
Strada. i sa Mea 


Ugo. . ” 
Vicini — Villa T = Vi i 
Tandedolti -erott = Mi ZIO 
Si astennero 
Bernardi — Rartolucci — Conti — Crotti — Di 
San Tommaso — Giùsino — Lancio di Brolo — 
Masci — Massa — Pieri — Salvago — Villanò 


er TO RE Zina 
NorIzZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il Commercio di Genova del 20. serive 
che, nel mentre che pende il ricorso in Cas- 
Sazione, i signori Luigi Stallo e Gherzi furono 
messi in libertà mediante cauzione. 


— Ci si afferma, scrive la Lombardia di 
Milano del 20, che nel magazzino ‘principale 
della nostra intendenza militare al Foro Bo- 
nsparte, da due giorni il lavoro è spinto colla 
massima alecrità per l'allestimento di cappotti, 
calzoni ed altri indumenti.militari. 

Jeri ed oggi giunsero parecchi corivogli di 
contingenti delle provincie dell'Emilia. edi 
Lombardia. Tutti i soldati. sono amimati del 
miglior spirito, ; 

— Nel Costituzionale di Pavia del 119 cor- 
rente si legge: 


Un’ audace aggressione si è compiuta ieri 
sera verso le undici. Essendosi avvicinati alla 
Polveriera due individui, il ‘soldato‘che vi era 
posto di sentinella diede loro tre voltà il chi 
va lè, ma mon avuta egli risposta alcuna, 
trovandosi staccato dal corpo di guardia, credè 
necessario dare l'allarme e sparare il'‘facile. 
Indi nell’atto che stava caricando l’aria, uno 
di quei due individui si fece a lui vicino di- 
rigendogli un colpo di revolver che igli -frat- 
turò due dita della mano ‘destra; Udito que 
sto secondo colpo, i soldati uscirono'dal corpo 
di guardia, e appena poterono vedere ‘i due 
tristi soggetti volti a aging faga ed 
unirsi a cirea quindici altri 
nella vicinissima strada di. circonvallazione. 
Sopraggiunta in quel mentre la ronda di ca- 
valleria, non appena essa ebbe notizia del 
fatto, si pose ad inseguire quel nucleo d’indi- 
vidui, e, raggiuntolo, ne potè arrestare sei; 
più tardi. ne arrestò un altro che sî’ era ‘na- 
scosto dietro un cespuglio laterale’ alla detta 
strada, Sono di condizione calzolai e fabbri- 
ferrai. Sembra che l’infernale pensiero degli 
aggressori fosse quello di dar fuoco alla pol- 
yeriera, giacchè non è probabile che que’ tri- 
sti meditassero di uccidere i soldati di guar- 
dia per il solo proposito. di soddisfare ad una 
ferocissima libidine di sangue. 


7 La Provincia di Bergamo del 19 annun- 
zia, che quel Comitato pei feriti spedì all'A- 
genzia internazionale di Basilea, istituita dal 
Comitato centrale di Ginevra, L. 1000 e 400 
chilogrammi di filaccie. 


—. Al Ravennate del 20 scrivono da Lugo 
che il 415 corrente, a Porta Faenza tre indi- 
vidui presero ad altercare per questioni d’in- 
teressi, e che delle parole passando ai fatti, 
trassero i coltelli, ferendosi gravemente, tanto 
che uno di essi, appena trasportato all’ospe- 
dale, cessò di vivere. 

— Oggi, scrive il Piccolo Giornale di Na- 
poli del 19, sono giunti nella nostra rada, 
provenienti da Tolone e Portoferraio, una fre 
gata corazzata ed nna .cannoniera dell’{. R. 
‘marina austro-ungarica. La fregata ha nome 
Habsburg, è comandata dal capitano di va- 
scello Groller, ed ha a bordo. il commodoro 
Milossich. La cannoniera ha nome Kerka, ed 
è comandata dal capitano di corvetta Beck. 

— Ci si dice, scrive il Pungolo. di Napoli 
del 19, che i camorristi ed accoltellatori bor- 
bonici arrestati l’altra notte sono cinquanta. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi adottato îl progetto 
di legge pel credito di 40 milioni e la 
nuova convenzione con la. Banca .nazio- 
nale., alla maggioranza di 216 voti sopra 
293 votanti. 

Confrontando il numero Ca'deputati pre- 
senti alla Camera all’ora .dl'‘voto d'oggi 
a quello de'deputati presenti ieri quando 
fu votato l'ordine dol giorno di fiducia, 
risulta che ce n’ erano oggi 85 di meno 

Ed erano tutti contrari ‘al voto di fi- 
ducia; poichè i favorevoli, che ‘ieri furono 
214; ‘ascesero oggi a 216, mentre i con- 
trari caddero da'152 a 77 ‘Non avevasi 
ragione di dire. che molti i quali hanno 
ricusato il voto di fiducia a parole l'hanno 
accordato în fatto? 4 


Siamo assicurati che Iî Austria ha ade- 
rito al protocollo di Londra delle potenze 
neutre. H 

+ SE 

È arrivato a Firenze il principe Napo- 

leone. ts 


ESA 


Aî telegrammi prussiani del 19 si aggiun- 
gono oggi quelli del, 20. e del 21, i quali 
confermano e chiariscono il significato della 
battaglia del 18;per effetto della quale il 
corpo di Bazaine sarehbe serrato fra T'& 


che si trovavano’ 


<| sercito di re Guglielmo 6 la fortezza di 


Metz, senz’alcuna comunicazione con Parigi, 
neppur dalla parte di Thionville @ Meziè- 
res pel nord della Francia,' poichè il 12° 
corpo, ossia il sassone .che fa parte del- 
l’armata del principe Federico Carlo, sbar- 
rerebbe la forrovia Metz-Thionville. Nelle 
attuali condizioni riuscirebbe quindi inat- 
tuabile il supposto progetto, accennato 
dalla corrispondenza’ di. Parigi che oggi 
pubblichiamo, di profittare della ferrovia 
Metz-Thionville-Mezières-Parigi per effet 
tuare la ritirata dell'esercito francese. 

Di fronto alle recise e ripetute afferma- 
zioni prussiane abbiamo la sola dichiara- 
zione generica fatta îl 20 corrente al Corpo 
legislativo dal generale Palikao, la quale 
si potrebbe anche interpretare come un 
mezzo per rassicurare ìl-paese di fronte 
all’impossibilità in cui sembra trovarsi il 
governo: di dare. notizie esatte sul. com- 
battimento del 18, il quale indubbiamente 
dev'essere stato sostenuto. da una parte -@ 
dall'altra con quel valore: e quella costanza 
che siamo soliti ammirare nei due potenti 
avversari. E: l'impossibilità di avere uffi» 
ciali ed esatto informazioni si spiegherebbe 
facilmente, se dicono il vero i telegrammi 
prussiani, nell’ annunciare assolutamente 
intercettata qualunque comunicazione con 
Metz. 

Se. così non fosse, sarebbe inesplicabile 
il silenzio di Parigi, d'onde per certo si 
affretterebbero di rendere di pubblica ra- 
gione quelle informazioni avute dal campo 
che valessero a ‘convalidare le parole del 
ministro della guerra. Ad ogni modo, co- 
desto silenzio non può durare a lungo, 
perchè lo sviluppo delle operazioni della 
guerra ci. chiarirà da qual parte siasi 
schierata la vittoria. nel «giorno 18 e nei 
precedenti; chè se stesse quanto dicono i 
francesi, è indubitato che un primo effetto 
delle loro vittorie ‘sarebbe l’assicurata ri- 
tirata del corpo di Bazaine. 

Tutte le corrispondenze. ed î giornali 
francesi giunti oggi intuonano l’inno della 
vittoria per la battaglia del 16 agosto 
ch’essi dipingono coi più vivi colori, espri- 
mendo la ferma fiducia che l’esercito av- 
versario da quel dì non potesse neppure 
più volger in mente il pensiero di op- 
porsi ai progetti del loro. comandante «in 
capo. Se non che le ‘asserzioni di Berlino, 
che suonano in senso contrario, havno fino 
ad ora tutte le apparenze della verità, 
poichò effettivameùte dal 14 in poi, il 
marescialio Bazaine tenta invano di riti- 
rarsi da Metz. 


Dal Ministero delle finanze, Direzione gene- 
rale del Demanio e della tasse, è stato pub- 
blicato il seguente prospetto delle vendite dei 
beni immobili pervenuti al Demanio dall’asso 
ecclesiastico : 

Nel-mese di luglio decorso furono vendati 
738 Jotti, che ‘messi ‘all’asta ‘sul prezzo di 
L. 3,507,781 35, vennero aggiudicati per lire 
4,149,919 82, ” 

Dal 26 ottobre 4867 al. 34 luglio 1870 fa- 
rono venduti 46,606 lotti, che. messi all’ asta 
sul prezzo di L. 222,440,118 41 vennero ag- 
giudicati per la complessiva somma di lire 
292,134,776 05. 


Dai giornali tedeschi che rieeviamo questa 
sera togliamo le seguenti notizie : 

La Neue Freie Presse pubblica il seguente 
dispaccio da Berlino, 19: 

« Tutta la scorsa notte la nostra città fain 
tripudio; vera illuminazione; gli edifizi pa- 
vesati delle tricolori germaniche (nero-rosso- 
oro). 

Ò Manifesti affissi annunziano che il mare- 
sciallo Bazaine è rinchiuso ‘in Metz da 120 

prussiani sotto il comando del principe 
Federico Carlo. 

« L'armata del ‘principe ereditario procede 
a marcie forzata verso Chalons, dove si rac- 
colgono gli avanzi dell’armata ‘francese. » 

La Tagespresse ha un dispaccio da Copena- 
ghen, 17, che dice: 

«I bastimenti da guerra francesi abban- 
donano il Baltico. Non fu permesso ai piloti 
danesi di rimanere a bordo di questi basti. 
menti. ®© 

Un dispaccio da.Brusselle, 18, ai giornali 
di Vienna, reca le seguenti notizie: 

—« La disciplina delle troppe mandate in 
rinforzo a Ch«lons lascia iiglto a desiderare. 

I signori Lavalette è Benedetti furono messì 
in disponibilità. > o 

La Gazzetta di Colenia vool sapere che il 
re di Prussia abbia risposto alle proposte ps- 
cifiche di Granville, «essere necessarie delle 
garanzie contro là rinnovazione di consimili 
aggressioni francesi. 

La Nuova Presse ritiene la condizione delle 
così disperata, e nega che l’azione diplomatica 
abbia cominziato. 

Un dispaccio da Vienna 20 ai giornali di 
Trieste reca: Ù 

CNèl messaggio imperiale per l'apertura deli 
Diete, l’imperatore dichiara di aver ricono- 
sciuto come suo imperioso dovere, quale mmo- 


% 


narca, di por riflesso, di fronte ai gravi av- 
venimenti attuali, alla riunione dei rappre- 
sentanti della monarchia. L'imperatore compie 
questo dovere in questi seri momenti nei 
quali:i sovrani abbisognano più che mai del- 
l’unanime cooperazione dei popoli, e scorge 
con alta soddisfazione riuniti î rappresentanti 
dei medesimi ed animati dal più caldo patriot- 
tismo. 

«In quanto ai bisogni del paese espressi dalla 
Dieta della Gallizia, è volontà dell’imperatore 
che il governo, che già li prese in matura 
copsidepazione,. faccia le relative proposte al 
Consiglio dell’impero, onde i voti di quel 
paese possano andare incontro alla loro rea- 
lizzazione entro la cerchia dell'unità dell’im- 
pero, tenendo conto delle condizioni politiche. 

« L'imperatore si attende dai suoi fedeli tiro- 
lesi, il cui attaccamento al trono ed alla pa- 
tria si palesò in ogni tempo tanto splendida- 
mente; che essi non disconoseeranno ‘non po- 
tersi ora trattare per tutte le Diete di altro 
che di riconoscere quei supremi interessi; la 
cui comunanza fu convalidata ‘dalla gloriosa 
Storia, e dalla cui. esistenza unitaria. dipen- 
don) la potenza.e l’autorità della monarchia. 

€ L'imperatore attende tutto ciò dalla Dieta 
della Gallizia con tanta. maggior fiducia che 
ì sentimenti e!gli interessi che uniscono il 
paese alla corona, si manifestarono in questi 
pui anni in modo cotanto possente e pa- 
lese. 

« L'imperatore attende quindi dalle Diete, 
che esse passaranno isenza alcun ritardo alle 
elezioni pel Consiglio dell'impero , onde il 
monarca possa riunire intorno a sè i legit- 
timi rappresentanti della monarchia, la cui 
cooperazione costituzionale sì dimostra sì ur- 
gentemente righiesta. » 


RISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 20 (ore .1 40 pom.) — Si ha da 
Pont-à-Mousson in data del 19: 

Ieri i prassjani hanno riportato una bril- 
lanté vittoria presso Gravelotte. I francesi fu- 
rono scacciati. snccessivamente dalle loro forti 
posizioni è respinti sopra Metz. Essi sono ora 
concentrati in un territorio stretto. intorno 
Metz ele loro comnnicazioni con Parigi sono 
totalmente interrotte, poiehè’ il nostro 13° 
corpo occupa (la ferrovia tra Metz e Thion= 
ville. 

Le perdite delle nostre truppe sono pur 
troppo in proporzione della grandezza dei loro 
fatti eroici, e delle posizioni frandesi prese 
d'assalto da esse. 

Parigi, 20 ‘(ore 4 20 pom.) — Corpo legi- 
slativo. — Il conte di Palikao dice che'î prus- 
siani fanno circolare la vote ché il giorno 18 
abbiano riportato grandi vantaggi sulle nostre 
truppe. To, soggiunge il ministro, posso con- 
sfatare che i prassiani, i quali &ttaccarono ‘il 
generale B:zamne, furono al contrario respinti 
nei campi di Jaumont (?) Il comitato di di- 
fesa di Parigi lavora attivamente. Il governo 
non ha Ja minima apprensione e fra breve 
tutto si troverà nel migliore stato. (Movimenti 
di approvazione generale) 

Il ministro dell’interno -dise che l’arma= 
mento della guardia nazionale di Parigi pro- 
cede con molta attività e che al 26 agosto 
avrà 80.000 armati. 

La prossima seduta è fissata a lunedì. 

Parigi, 20 (ore 6 30 pom.) — Tl generale 
Trochu diresse alla Guardia nazionale e all’e- 
sercito «di Parigi un proclama nel quale esprime 
la fidacia che rialzeranno con energici sforzi 
la fortuna delle nostrè armi, nél'caso che Pa 
tigi venisse assediata. Dice che giammai si 
presentò una più bella occasione per dimostrare 
che una lunga serie di prosperità è ‘di gidi- 
menti non ammolli i costumi pubblici è la 
Virilità del paese. Il proclama invoca il glo- 
rioso esempio dell’armata del Reno, la quale 
ha eroicamente éombattuto ‘uno ‘contro tre; 

Conchiude raccomandando all’armata di Pa- 
rigi una rigorosa disciplina ed una dignitosa 
attitudine verso le popolazioni. 

Berlino, 20 (ore'7 sera). — Leggesi nel 
Monitore prussiano: Se i più nobili del popolo 
fedesco cadono, questo ha il ‘conforto ‘di ve- 
dere che questa lotta non sarà nuovament 
inutile come quella dei nostri padri contro'un 
popolo dominatore ed altiero, che ha rapito 
alla Germania i suoi migliori territori. ‘Sarà 
concesso sì re di ristabilire una pace durevole 
nel centro dell'Europa col mezzo di una grande 
patria tedesca, rifugio di nobili costumi ‘e di 
vera libertà. 

Berlino, 21. — Ufficiale. — I dettagli sulla 
battaglia del 18 non sono ancora conoseiuti. 
Il grosso dell’armata di Bazainè si ritirò in- 
tieramente nella notte dal 18 al 19 nelle for- 
tificazioni di Metz, 

Parigi, 24 (ore 6 30 ant.) — Il Journal 
Officiel pubblica un decreto: relativo. all’emis- 
sione del prestito. Esso ammonta a 750 mi- 
lioni; il saggio d’emissione è 60, 60, col go- 
dimento .del 1° luglio 1870. La sottoscrizione 
comincerà martedì; sarà chiusa ‘appena l’im- 
prestito verrà coperto. Solo le sottoscrizioni 
ricsvute nel giorno della chiusura saranno sot- 
toposte ad una riduzione proporzionata. Non 
si ammette nessuna sottoscrizione iiferiore a 
3 franchi di rendita. Si verserà 4)5 al mo- 
mento dell» sottoscrizione. 

Si ha ufticislmente dal campo di Chalons 
in data di iarsera: 

L’impera‘ore visitò ieri a cavallo parecebi 
corpi d’artcata. Dappertutto Je truppe lo cir- 
condarono, chiedendo ‘Uli itiarciare contro il ne- 
mico. 

Nel processo della Villette il. Consiglio di 


guerra ha condannato Robidat @ Skint Hubert 


a 10 anni di lavori forzati; Drest (?) a morte; 
Bauvost e Amilhat farono Phat Sa ia 


Dresda, 24. — Le notizie ufficiali sal ‘con- 
corso delle truppe sassoni nella battaglia di 
Rezonville dicono che il corpo d’ armata sas 
sone entrò in battaglia a fianco delle: Guardie 
prussiane, e impegnò nel combattittento, con 
buon successo, due divisioni e 1 artiglieria 
del corpo, facendo molti prigionieri. Presso 
Rezonville presero parta alla battaglia il se- 
condo, il settimo, l'ottavo, cit nono, il dodi- 
cesimb e il tredicesimo Corpo d’armata, noft- 
chè ‘l’artiglieria della ‘Guardia, 

Belgrado, 21. — La sessione ordinaria 
della Dieta Sarba è convocata pel 26 settembre. 

Stuttgard, 21. — Ufficiale, — La fortezza 
di Phalsburg, nei Vosgi, ha capitanato ieri 
dopo m:zzogiorno. : E RAA 

Berlino, 21. — Il Monitore prussiano dice: 
Oltre alle altre violazioni della Convenzione di 
Ginevra, i francesi hauno tirato dopo la nostra 
vittoria, del 18 contro un parlamentario prus- 
siano, che voleva fare delle comunicazioni nel- 
l'interesse dell’amanità circa i motti francesi 
ed uccisero il suo trombettà. È 

Berlino, 21. — Si ha da-Pont-A-Mousson 
in data d'oggi; 

Ieri farono trasportati 2000 prigionieri con 
46 ‘ufficiali ; oggi si frasportatono 54 ufficiali 
prigionieri, fra i quali trovasi. il generale 
Plombin. ; ; 

Le perdite dei francesi nei ‘combattimenti 
del 14, 16 è 18 ascendono da 12 a {5 mila 
morti; coi prigionieri e coi feriti non sono 
inferiori si 50 mila. pra 

Nel combattimento di Gravelotta gbbiamo 
fatto presso a poco 4000 prigionieri. 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Se stabiliamo pin confronto fra 1o,diverse Borse 
d'Europa, dobbiamo chiamaroi soddisfatti e contenti 
della tranquillità e delle baone disposizioni che re- 
gnano sulla nostra. $4 

Darante la settimana vi furono sul nostro mer- 
cato quotidiani affari in rendità 800, ‘in’obblifa= 
zioni ecclesiastiché; ‘6”sopratutto în ‘azioni dette de 
rovie Meridionali.” Tatti Questi yalori ebbero 
fia!zo molto ccentuato! i x; 

Rendita 50,0. — Il 3 0/0, che sabato 
chiudeva a 51 40, esordì martedì a 52 10, poi 
mercoledì a 51 90, fu. negoziato giovedì da 5? 80 
î 52 95, ebba domando vengrdì da 5$ a 53 10,» 
ed oggi lo si pagò da 53 352 53 80,ia ridi 
duo lire sulla precedente seltimana, 

Rendita 3 0,0. — IL :3'0j0 mon fa negoziato che 
venerdì ed oggi ‘a 34 per contanti, però in rialzo 
di una lira solla settimana passata. rusttati 

Prestito Nazionale, —.Qaasto (valore fa doman 
dato mercoledì a 77.50, si pasò venerdì 78 23 & 
oggi 78 50, con nn rialzo di 1 50. ° 

Beni ecclesiastici. = Martedì si domandarono da 
7210 a 7215, mercoletì si pagarono 72 88, gio- 
vidi si fecero la 172 U3i, (venerdì a 74 domandate, 
ed ozgi, sabato, a 75. È un rialzo di £ 50 che. 
ebbero nell’ottava. i O 

Tabacchi. — Le azioni giî comperarono martedì 
a 615, mercoledì si pagarono da 620 a-622; ve. 
nerdì si domandarono a 630 e 630 50, ed oggi si 
nogoziarono da 638 è 630, in Fialzo'di 15 lire. — 
Le obbligazioni si fecero venerdì a 445 per cone 
tanti. î i rara itili 

Banche. — Le azioni della Banca Nazionale To- ' 
scana ebbero affari martedì s mercoledì a _1/800 
per contanti. Quelle della Banca Nazionale‘ nel 
Regno d Italia portarono: oggi il corso nomicale di 
2,200. La Banca Toscana di Credito si comperò 
da 695 a 700 nella giornata di giovedì. 

Strade  ferrate::— "La aridni ‘delle “Meridionali 
furono dothendate martedì a ‘283'e 285} Mnerco] dì 
sì pafarcno 285 BI e ‘286, giove Per Sta 
a 239, voneraì 290, €d «ggi da da 1306, si 
in rialzo di 17 lire, —I buoni, meridionali si trat 
tarono mercoledì a 365, Le obbligazioni meri- 
dionali 3.0,0 sì comperaroro martedì.a mercoledì 
a 161. (Dall'Zsonomista: d Liala) 

ft at 


GIACOMO DISA, Dingrrogg' |, 
Romparno Giova, Gerente 
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| ERE 
Borsa di Torino del 20 agosto. 

Corso legale 53 50 È 

Banca È azionale 6, d. m. in 0, 

Pexza d oro da fr. £0.da L, 21-80 21-75 


Nossuna malattia resisto alla do]co REVALENTA ARADIGA 
Du Banny di Londra, che TN ATE medicine, nè purghe, 
nò spese, le dispepsio, gastriti, gastralgio, ghiandole, yentorità,: 
acidità, pituita, nauseo, flatulenze; vomiti, stitichezza, diarrea, 
tosse, asma, tisi, ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron= 
ghi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. 
N° ‘72,000 cure, comprese quello S. S. il Papa, del duca #{ 
Pluskow a della signora marchesa di Bréhan, ecc. — Più nufti= 
tiva della carno assa fu economizzare 50 volte Îl suo prezze 
în'altri rimedi. Ta Scitol9 1/4 di Lil. 2 fr. 500.5 1/2kih 4 
50 c.; 1 kil. 8 fr.; 12 ki). 65 fr.: Du Banitr e C# 2, via OI 
Torino ed in provincià pressò i farmacisti e i droghîeri. An 
she la REYALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole por 4? tnzte 
2 fe. 500.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; por 48 tazze 8 fr.Ao tavolette 
per 12 tazzo L 2.50. ©, 


Depòfiri.— A Firenze A. Dante F fernegia E via 
Cavour j A. Casoni 15 via Tornabuont} ria Por 
mabuoni; E Contessini 0 0° ria Pausani, ®.P. Paaletti, 
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LIA UuU g rivede È TA CO Vi a l'an nn 
iz quit ee | Licio SOGIRTA ANONIMA ITALIANA 
#3 a S AXON (Suisse) oorert toute l'année. f d'anni 47, car fog Capa MI 3 sfh |' > 
a iore aggradevole e mona famist  TAESIER ; A 
di È inéralex iddo-broiurdes, ‘célèbre; leurs . || steriore agg: \ 4 
i, vai ee naielionice ognisiole DAoesttce EPigone: glia che conosee la J}ingar francese, N ADRI. ATICO-ORIENTALE 
Hi E ivo jeo gorgee du Tieni du CREO ES Bains at. ll inglese ed italiana e serive con hel ca- i : per il servizio postale marittimo a grande velocità 
Sa, Î n - SVC, ù [TRI on fi 
ata bopinscentriabc. ee DONE. MESIA, f rattere ha oltracciò qualche ge x fra. 
; = ” DEVE FOIS PAT'IOUR. Concerts, bals. feles et jeux fl d’sffari mercantili e dei principi del} — # ; LIE E 
fù 5} È Bonne cn Alemagno ci a Monaco. Bureau telegraphi | fl combalò, avendo: rvito perslcum tempo ' VENEZIA, ANCONA, BRINDISI © REGTITO 
Aol i n A PI DI Pe x. Pa] s. 
È Ei i Potsag de son climat, SAXON est Lo da plus Si in un negozio di deposito di manifat- | in coincidenza in Alessandria o, i 
7 È E È = pies piene de da Stisse, A 18 b i8, 20 hi ture all'ingrosso, desidera un. posto coi servizi della Società Pennisolare ed Orientale tra Suez le Indie Orientali, 


in una famiglia ‘per’ l'istruzione dei 
figli nelle lingue, come : damigella dit 
compagnia anche per' viaggi ovvero in 


la China, il Giappone e l’ Australia. 
da Venezia ogni sabbato alle 3 pomerid.” 


ri da Ancona ogni domenica matt. dopo l'arrivo da Venezia 
uno stadio di una casa d’industria'o di fai “godi da Brindisi oghi martedì all’una antimeridiana 


commercio: La stessa' preferirebbe of: Ritorno da Alessandria per Brindisi, Ancona e Venezia ogni; domenica a 
ferta di un posto in una provincia | mezzogiorno. In caso di ritardo n-Ila valigia delle Indie la .partenza-da Ales- 
d’Italia è rifletterebbe piu all’esserò È sandria avrà pg A vb; topo) piro pa, dazireado poi da valigia 

ii È ile trattotno! È pri 1 tempo fissa la partenz: essandr tr ssere anticipata. 
sanita. “Sì Ei pi 3 Pr E in darvi comulativo vennero stabiliti colle forrovie italiane con 


i i ]li di 8* Classe. 
ferte sotto la.letterà;@ 195 al sig, | gran ribasso per quelli di 


e Prezzi pure ridotti per quelli di 4* e 2* Classe; da ‘Firenze, Roma -0 Na- 
Rodolfo Mosse a Vienna. poli ed IRA. 


.BITTER è DOSIO 
LIQUORE IGIENICO BALSAMICO © STOMATICO 
@Brevettato da Ss, M, il Re d’Italia) 


C 
Preparato tonito, siòmatico per quelli specialmente che. soffrono d’inappetenza, in- Ki To, 


digestiohi, ‘debolezza di stomaco, coliche, verminazioni etc. 


“ La' sua composizione di sole sostanze vegetali è eriandio. meno spiritosa ‘di , tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gole; di tutte le virtù toniche senza ese 
-Sonvenienti alle persone le più delicate. È una bibita graditissima nell'acqua @ 


Hilano. 
Pisa Rossini e €. 


6 
e Targioni. 


A. Manzoni 


; i th, ‘ecc., regolandone a dose da 9 Per altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi N. 7 ed in Ve- 
spia rie. so dale botila L. 9 DO, colto grana GUARIGIONE È OPERE MAGNETICHE Well A nin Brindisi, Trieste; Alessandria d'Egitto, Suez e Bombay alle ri- 
venditori. 3 


7 i pps 3 | GUIDA TEORICO PRATICA del spettive Agenzie della Società Adriatico Orientale. 
MEO pi Oa lorda Fase Fabbrica di Confetti; Cioccolata, Liquori di | fe GATA tn INFALLIBILE s & | magnetismo animale, ‘scritta dal V. 
itonio Dosio Via Maggio N. 52: Firenze. | i it 
1 LOKAS " pesa commendatore prof.. Pietro D'Amico, | 
Depositi succursali: Firenze, la Ditta. A. Dante: Ferroni Via Cavour, 27, e =| é x ia dalla Sori s2Il È 3 
via Pandani, 18. Napoli, Ditta: li Dante Ferroni, Toledo, (53; Lapegna e Comità, NSOLI TRE GIORNI #6 pista fresa Sir ua #3 # ACQUA MINERALE 
Genova Edoardo Brers. Livorno fratelli Corradini Perugia, G. Schuocani. Roma. È ri teca “od: SALSO-J ODICA 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Crastan, e presso tutti 5 gna. Prezzo... . +. +... Li #23 hiv) 
pi pripaipali caffettieri e liquoristi d’Italia e dell’Estero. ‘— Si spedisce contro vaglia LE LA SALUTE (giornale). Gazzetta #35È DI ‘SALLES' PRESSO VOGHERA 
Lira E VO 17 Reina Gaca GRAM Guapai a acide sua Sg: | mogoeliea (Anno VII), organo Lo di Bs i 4 La più iodica delle conosciute. 
apra ci (3 i Società magnetica d’Italia, diretta 205 Si. usatin tutti i casi neiquali è indicatori! 
: i ì V. commendatore prof. Pietro, D’A- 3i ia iodio e DTA TAR In gta prelenitile come 
tf: » mico, associazione annua L., &, estero Pari rimedio. dalla ì. SI ammi 
Il NUOVO GODICE FARMAGRUTICO ROMANO, TR0- Tipografia Editrice Fodratti | L. 6. Sesta anvata arretrata . ,L.12 — sf ;E piega ay preti 
î i diversi i - î ia S. Zanobi; 88 MANUALE PRATICO di magneti- ;. |.#3 nelle ‘erpeti, “‘nélle sof stola, anche 
RICO=PRATICO rig viag di eps n ardito pie Hense, da: a “ fi | smo animale, di Alfonso Teste L., 15 — "588. come ‘collirio, nelle affezioni glandolari. negli 
santone (RION d'ie sieaa i CODICE CIVILE MANUALE TEORICO PRATIUO., - | ngrossamenti:\del mensentorio, }i tubiori ‘delle ovaie 6 durezi@' d'itero, previene i 
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sione nelle materie che trattano è molto agevole ai dottori în farmacia DEL REGNO D’ITALIA dott. Luigi, Carlo Pelosi. .. . L. 1. | verno si internamente che esternamente, con bagni locali e generali. —-Si o 
@ medicina, e specialmente ai giovani studiosi e dilettanti. Nuova edizione économica in-8,) Pretto!| UNA DIFESA AL MAGNETISMO ©|ai Fichiedenii dal roprietario fini esto pa Cai he; ne 
se D prof tar: i DE-BERNARDINI divenito unico, coticessionario di talo Buen: L. 2. — Si vende anche all’Eniporio li ANNE, per il prof. dott. 1a; A Gul fut © Gandolî,: digg. Irarioca. da ara peo arl gti 
‘sante. î n ter] , Ha tordi i, via. Panzani, ipelosl:zi cia are 9 Para i ic 
apportato di tiduro ll prezo, ciò Le: 100 negano” Lo 16 00, agedita franca, | Praio di A. Perdere via: Faprnta: | Ala alii doi Brussa.— Alessandria, ‘Crespi 
e L. 19, so si volesse DA Ladino ali Fao si dirigeranno al medésimo. { n. 18, Firenze; Napoli, stessa. Ditta, via. { , VITA DI MI MELE] O VIGO 
È in Gen na Sura pio sconti panda Li io Lr quan:ità delle co- { Toledo, une 53; che pig Mana Cino agi di dl SDA PER UNA LIRA sl'ruo'evaDie a a) É 
ee, CoMAaderannO, ji via | "accomandato con aumento di cent. 30. | Società magnetica. d’Italia; fa:sera di DÌ IMMEDIATA MENT 
Deposito parziale in Firenze: presso ipo Librario di A. Dante SL Ai librai sconto del £0 p. 00. 23 maggio Siro. anniversario. 1360 | È 
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e n Rerrro, La Bri è ta; RICHIESTA di lire mille o Per l'acquisto: delle suddette opere diri. L'Unione delle Obbligazioni a promi, Alessan 


Pap: fi gersi con. vagiia postale alla direzione del Rondinelli, n.8, 1°, Fireoze, emette ‘dei Titoli ‘ini LO del ne pa 
40mila, cui si darebbe l'interesse annuo | giornste LA SALUTE in Bologna. — Tn ! Rondinelli, n.3, pil‘; Lo E terinali 


5 f v " È 9 «ACQUA, LA MAS: agabili mensilmente in num. 12 rate'di una lira; Il sottoserit- 
4.118, per ‘cento, oltre. buona MORIRE: RI 3 eofiio I DI i te prio; ieri il diritto di concorrere all'estrazione "dei premi. 
Dirigersi, in Firenze al sig. Zerboni Luigi, NOCI Dista A. DANTE FERRONI, To. Prossima estrazione li‘ 8î AGOSTO corrente: 

lapoli, Ditta A. °RRONI, i 
lèdo, ‘53. — ‘Chî ‘desidera l'invio racco- 


APPIGION A tn ILo= | mandato aumenti centesimi’ 30, Premio principale 500.000 lire. È 

> » calo | —_rr——_———— — —- Pot l'assoluta garanzia degli acquirenti, i titoli sono fin d’orà ‘depositati pressò la 
piano terreno di 6 stanze e giardino, MOBILIATO ehe- Banca Nazionalo (Sede di Firenze). 2 % 

ora ad uso stamperia ‘in. via.Cavour, n. UNARTIERE gan- La vendita è aperta sino a tutte il 36 del'eorr. agosto. 
| 56, presso la piszza S.. Marco, Firenze | tenente dî 3 ‘ed ‘anche di sei ‘stànze, | Si aottocorive in Firenze, via Rondinelli; n. 8, p.. 1°, In provincia presso i signori 
all'uopo si unirebbe, un. quartiere di 12 | al 4° piano, in via Tornabaoni N, 4, | corrispondenti dell'Unione. 


ili stanze al primo piano. ù in faccia. al palazzo Municipale Firenze. ‘ 3 I programmi si dispensano gratis. 
Si affittano vari Magazzini OLIO Kb, 


NEL BAZAR BUONAJUTI ,...,.ntib0 per a sontià. 


; Esperienze fatte da mio padre dott, Cesare, 6 dal 1863 dal sottoscritto, constata- 
al pian terreno e piano superiore rono i benefici progressi fatti sia in Italia che all’estero. 


c pei a pigioni tenue (La [rag da ha falto ogni sforzo. per aonder. chiara da diagnosi delle affezioni 

È M auricolari non è riuscita, mai a proporre un rimedio ehe le guari; 0 quanto meno 

Dirigersi per le tratintive nel locale suddetto, ‘al numero 14, Firenze migliori lo stato del povero perito, il quale isolato per la Salina dal. consorzio 
della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamente: ipocondriaco. 

Col. metodo del Kerry e coll’uso delle Pillole auditorie si: riesce a. migliorare > 
sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui i guasti sono lievi, e l'apparecchio udito 
Tio non manchi di una delle sue parti. ‘ 

Chiunque senza impegno può ogai 15 giorni fivolgersi per. lettera al sottoscritto, 
mandando un francobollo per la risposta, diretta: Farmacia 0. Galleani, Milano, de- 
x«derando che l’amimalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei sintomi; 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante l'importo. vaglia ‘di ital. L.A 
Cent, 80 da dirigersi, alla, Farmacia; O. Galleani, Milano, 

i ; Ogni istruzione sarà munita della firma di mio proprio pugno per ‘evitare contraf: 
* fazioni, } x 
{ Troppe amarezze e disinganni dovetti provare per le contraffazioni già tentate. de) 
vimio Kerry. Io intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salute senza che 
i speculatori ne abusino. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacia Galleani, Via 


ment dsstnez ib cselivonti 


Con il liquido animale antiallopetico; del dott. L, Prampoliai, preparato del 
[chimico farmacista Riccardo Alessandri; Diecisette anni di esperienza 8 ì numerosi 
testati ne provano la vera e propria efficacia. 

7 Vendesi aila farmacia da Candeli di Alessandro Castagnacci, via degli Alfanì, 
i, 10,' Firenze, con istruzione per il modo' di usarne avvalorata da vari PERAGAIE | 


DTABILIMENTO NAZIONAL 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 
aveste | Via.del<Sole, N. :9; - Firenze (già in To- 
| rino, via della Rocca, — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a - molla!).da 
Lire 40‘a‘50- e'più 
LETT AUNOLO. 


PRANBIT-BRANGA 


(dei #Praielli BRANCA e C., via 8) Prospero; 7) arttano 
i sell.che ne possoggone Îl vero e.genuino processo 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) 


Nuovo Rob iodurato vero rigeneratore del sangue. Questo sovrano] 
imedio: preparato a base di salsapariglia, essenziale con altri vegetali depurativi,| fl 
‘on fondata ragione è il vero rigeneratore del sangue. I risultati ottenuti sono] 

ì più felici e costanti pei quali sì propagò gran fama, specialmente per. la 
fori nl dei mali erpgtici, linfatici, podagrici, biliosi acrimoniosi reumatici, 


ri nelle articolazioni, piaghe, fistole, posteme, ecc., poichè combatte, vince ed e- 
tingue' tutte' le affezioni ed i ‘vizi suddetti nel lessuto organico, depurandone così 
la massa del sangue. ‘La persona'che'fosse stata abbenchè leggermente, attaccata 
° suddette:.affezioni, prudenza esige che faccia la cura almeno con due botti 


lie di tal prezioso farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezio L. 8 la botti 
con istruzione. 


ON PIÙ TOSSE - 30 ANNI DI SUCCESSO 


Meravigli, Milano. Dott. 
{Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più Cent. 20. per spese postal 
©. Prezzo del Kerry L, 4 ogni flacone, più Cent. 80° per spesa’ postale. 

Prezzo dell'Opera L. 2 05. ù | 
SI VENDONO in Firenze dal sig. E. Oblieghet; farmacia; Reale Ttaliana, farmacia 
della Legazione Britannica, Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, A. Bizzarri, Luigi 
pRieri, F. Compaire — In Livorno! Dann'e Malatesta, Pistoia Farmacia Civinini, non-" 
5 chè nelle prinsipali farmacia della Toscana, (Sconto: d’uso al commercio) 
pus Li 4 x 


SR E 


co EPILESSIA rsirio 
guarita coll’estragto anti-epiletticò 
” _» PROFESSORE GEMMA hop) 

giò medico primario nell'Ospedale maggiore ‘di'Versma 1), 
gii Anninon interrotti ieni successi, assioprano- 1 ì 

iletti , gaarigione.rapida, vi ei iN i 


medi pie 
tt 


i bisogno, dopo, le febbri. periodiche, di i 
ci tem i comi. frriona i ordinariamente . disgustosi 
suddetto, nel. modo e dose-eome sopra, costitui 


istruzioni, i : ) 
Deposito, generale in Genova, farmacia Bruzza — Firenze, farmacia. Pieri, ‘inl 
Mia molta. È farmacia tedio Duomo; farmacie Signorini, Porta Rossa. e, Bor. 
issanti; fasmacia inglese Robot; fartiacia Bambi. Mercato Nuovo rimpettol, 
Hal Cignalo; farmacia Sodini:Francesto; farmacia Agresti ‘Gio. Batt.;' e'piesso : 

itta A. Dante Ferroni, via Cavour, 97 — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vi 

oledo, 53. — Lueca, farmacia Gemignani — Spezia, farmacie Fossati, Bedini + 
fanascini — Pisa, Carrai, Petri e Ottaviani, solto le Logge del Borgo — Pistoia, 
‘etrini — Livorno farmacie Brecch: ed A.gelini — Arezzo Checchelli — Perugia, 
"[[Pel Vecchio Mellaioli e Vecchì — Foligno Celsa Ferroppi — Bologna, Malaguti, 
ente Bonavia, Zarri e Tarlazzi. — Viareggio Farmacia al Dante. ) 


lento tendente al-linfatico ehé-st facile| 
di ventre ed a verminazioni) 
prendano 


-NELL'ISTITUTO-CONVITTO MEIL I 
CUOLA COMATERCIALE 


- Firenze, via S. Egidio, 12. 
r_—_—_—————_— mn 


amen sven enminimot 


ppt Prezzo NA, d 
Pref dovanque mediante vaglia pustale, franco di porto pet tizi! è tg 
Agenti commirsionari per l’Italia, 


BRAN 
serate en 


(Geroidi +, Comp. Via |inova, N. 45, 
rino I ui renza di 
ein 


-PEMIATA: i ABBRICA 
DI PORTAFOGLI 
ed. altri articoli in. pelle © - 
di è. roRtr: 
VIA VACCHERECCIA NUM. 8, FIRENZI 
Stactr oe Ve LOT nen cia Sotreuoni TY dipartita 
Fi sono ‘cam nei smddetti generi come pure in Poxrasicani, “agcz par si. 


Gaore, sec. — (Juesta fabbrica, esistente da molti anni, ‘è in graéo di vandera da. 
remeri raraniit par la lara colidità a n grarri molta cor venia i. 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


ti a noi ne prov 
la, di «he ne:vilaseio il 


| 


»150- Id 3170 
Ditta' A. Dante Ferzoni, vis Cavour, 27, 

stessa Ditta, Toledo, 53. 

| postale ba tutta Italia ed all'estero parò gue 

à del éommittante. 4 


A FRANCESE «i 


da 856. pratcando un melodo-facilusifio per impararia tempo 
Lezioni tane Aranee per le_ persone che, conoscendo già- questa 7 quer desi- 
derano esercitarsi per parlaria facilmante. Basta un mese d'esercizio per acquistare 


1 ns pure pure leziohi puo © d'italiano, Indirizzarsi in via Faensa, RL. & 


Cavnasa, Callegari, Torriani e Vallo 
D'Avyerte.i î viaggiatoni, nr 
frepessl paagiano come a maggior oi ignoto © Ver ovviare aît 


luzioni it 
Allora la 
politica « 
non è d' 
È la pre; 
appena |] 
menti ac 
della lot 

La dij 
inerte in 
il confori 
verno ita 
parte de 
sentiment 
gli Stati 
di aver 1 
6 patroci 
tavolati © 
unione d 
sociarono 
testa con 
saputo ar 
ficio. 
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assai più 
vogliamo 
all’azione 
gare pei 
assai imp 
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